Maria Pia Manzini ha pensato la sua casa come una Fucina: Col Fuoco anche il ferro vecchio e contorto può diventare un’opera d’arte
Ho 55 anni, due figli grandi, e una bimba in paradiso. Abbiamo capito il senso della nostra vita quando la nostra piccolina, dopo solo 12 giorni di vita, se ne è andata in cielo.

Abbiamo aperto la nostra casa a bambini che avevano un bisogno particolare di un papà e di una mamma.  Bambini che, in un istituto avrebbero avuto intorno tante figure più qualificate e ambienti migliori ma non un papà e una mamma.  Oggi la nostra famiglia ha due figli naturali, 4 figli adottati e 7 figli in affido, molti disabili.

Una volta abbiamo avuto in adozione una bambina con una storia incredibile.  Al 178( giorno di gravidanza si sono accorti che aveva la sin​drome di Down.  Aborto per parto cesareo. Ma è sopravvissuta e oggi è una bambina stupenda.

Un'altra volta abbiamo accolto una bambina che è nata da una mamma ammalata di Aids, morta immediatamente dopo la nascita della figlia.  Lei aveva venti giorni quando è entrata in casa nostra.  Tutti dicevano: due mesi di vita.  Oggi ha sette anni, fa la seconda elementare ed è così vivace che la maestra la chiama "il mio torello".

Inoltre io e mio marito abbiamo fondato “La Fucina” dove accogliamo di giorno ragazzi disabili in età post-scolare, cioè quando essi non vanno più a scuola e sono completamente a carico delle famiglie e delle mamme ormai in età avanzata. Con loro facciamo due attività: una igienica e l’altra ricreativa. La Fucina vuole essere il luogo in cui il fuoco dello Spirito forgia anche il ferro vecchio e contorto per farne opere d’arte in ferro battuto.

Se nei vostri Centri di Aiuto alla Vita viene una mamma che vuole sopprimere il frutto del suo grembo perché non sano, ditele di farlo nascere e darlo a noi: noi a Vigevano i bimbi così li adottiamo.







